
U
n po’ la favola del
“terzo polo”: tutti lo in-
vocano, nessuno riesce
a crearlo. Come in poli-
tica, come in tv, anche

nell’enorme bacino calcistico roma-
no in tanti hanno provato a costruirsi
uno spazio fra i colossi Roma e Lazio.
Nella capitale quando si parla di pal-
lone tutto è diviso in due: giallorosso
o biancoceleste, una scelta di campo
che condiziona l’intera esistenza. Di
spazio, al di fuori, non sembra esser-
cene. Ora pare che qualcos’altro si
stagli all’orizzonte. Ha un nome nuo-
vo di zecca (Atletico Roma), un alle-
natore preparato (l’ex bomber Bep-
pe Incocciati) e da lunedì una nuova
coppia di giocatori da far invidia a
buona parte della serie A (Roberto
Baronio e Mauro Esposito). Là dove
hanno fallito Casini, Montezemolo,
Colaninno e Bernabè, sembrano esse-
re riusciti i fratelli Ciaccia, di profes-
sione (guarda il caso) costruttori.

Dalla gloriosa Lodigiani, dove ini-
ziò la carriera un certo Francesco Tot-
ti, di acqua sotto i ponti ne è passata
parecchia. Nel 2005 arriva uno fra i
primi tentativi in Italia di affibbiare
alla squadra il nome dello sponsor
(Cisco Roma) con la presidenza di
Tulli. Una promozione in serie C1
sfiorata e tanti soldi buttati. Nel
2009 allora ecco la svolta: arrivano i
Ciaccia, via i grandi nomi e scelgono
Incocciati e giovani di categoria. Arri-
va subito l’attesa promozione nel-
l’odierna Prima Divisione con trion-
fo nel playoff sul favoritissimo Catan-
zaro. Si arriva all’oggi con la neopro-
mossa Atletico Roma (cambio di no-
me ratificato da un referendum sul
sito) capace di quattro vittorie in fila,
sette gol fatti e zero subiti per capeg-
giare nettamente il girone B, quello
in cui milita il Foggia di un certo Ze-
man (è probabile che il suo ritorno a
Roma il 24 ottobre riempirà il Flami-
nio quasi come per il Sei Nazioni di
rugby).

Esposito e Baronio. Sulla torta
preparata dal mastro pasticciere Bep-
pe Incocciati ecco arrivare Roberto
Baronio regista della squadra (la La-
zio) che per ultima ha tolto all’invin-
cibile Inter un “titulo” italiano (fina-
le Supercoppa 2009 Lazio-Inter
2-1), centrocampista dai piedi eccel-
si, capace di una carriera senza acuti
e rimasto senza squadra perché fre-
gato dal solito Lotito. E Mauro Espo-
sito, attaccante rapace con ben sei
presenze in Nazionale, 58 gol a Ca-
gliari in sei anni e il cruccio di non
aver sfondato con la Roma. Entram-
bi hanno rinunciato a un bel po’ di
soldi e di categorie pur di rimanere a
Roma dove i figli vanno a scuola e i
legami con la città sono ormai pro-
fondi.

Ecco, nei giorni dello “sciopero”,
questa è un’altra lezione che l’Atleti-
co Roma può dare al mondo del cal-
cio. Una favola che spiega bene mi-
ster Beppe Incocciati, tutt’altro che
spaventato dal rischio che l’arrivo di
due “fenomeni” possa rompere gli
equilibri del suo gruppo. «Stiamo
parlando di grandi giocatori che fan-
no comodo a tutti – glissa -. Anche
perché vengono a far parte di un pro-

getto, di un’utopia impensabile fino
a qualche tempo fa e che ora sembra
materializzarsi: quella di prendere a
modello grandi metropoli come Lon-
dra e Madrid, dove di squadre di cal-
cio ce ne sono tre, se non cinque, an-
che in prima divisione. Noi partiamo
da una storia importante come quel-
la della Lodigiani e vogliamo rinver-
dirla migliorando la qualità sportiva
di questa grande e bellissima città,
sperando nell’appoggio anche dei ti-
fosi di Roma e Lazio. E se succede,
allora l’utopia diventa realtà». ❖

La coppa per risollevare il morale. E
in questo pessimo avvio di stagio-
ne, per la Roma, l’appuntamento va
di lusso. «Ci serve una vittoria e ci
sblocchiamo», ha detto ieri Totti,
certo che, se poi i tre punti - che
mancano dall’8 agosto, 1-0 in ami-
chevole a Pescara - arrivassero sta-
sera contro il forte Bayern, allora il
morale raddoppierebbe. Ecco per-
ché ieri tutti hanno espresso fiducia
su di una pronta guarigione. A parti-
re dalla patron in pectore Rosella
Sensi (a fitto colloquio con Ranieri
sull’aereo), che dopo tre anni è tor-
nata a seguire la squadra in una tra-
sferta europea. Alle spalle i titoli in
borsa sospesi e il magnate russo Fe-
dun che vuole la Roma. È questo, in
soldoni, lo spirito con cui i gialloros-
si si apprestano a tornare in Cham-
pions League dopo una stagione di
purgatorio nella coppa minore.
C’era Spalletti, oggi c’è Ranieri, ma
mai come in questo momento la Ro-
ma ricorda quella degli ultimi mesi
di Big Luciano. E stasera c’è uno sta-
dio che fa rabbrividire, e un avversa-
rio che lo scorso anno è uscito battu-
to solo dall’Inter pigliatutto.

«Mi auguro una forte reazione,
ora manca l’entusiasmo», ha detto
ieri Ranieri, il cui primo obiettivo,
allora, ancor prima di fare bottino
all’Allianz Arena, sarà archiviare le
cinque scoppole prese a Cagliari.
«Prima di tutto la prestazione», pre-
mette Ranieri, ma con sei titolari
fuori, l’infermeria non è dalla sua.
Fortuna che dietro c’è Burdisso, Ni-
colas. Anche se il pessimo inizio del-
l’ex nerazzurro (squalificato ieri
per due giornate dopo l’espulsione
di Cagliari), in questo momento
non autorizza a stare sicuri.

MILAN-SPETTACOLO?NON SEMPRE

Anche il Milan deve dimenticare in
fretta la prestazione di sabato scor-
so a Cesena. Anzi no. Allegri chiede
ai suoi di ricordare bene. «La gara
di Cesena ci deve fare riflettere.

Non possiamo avere la presunzio-
ne di fare i punti necessari per vin-
cere il campionato, credendo di fa-
re spettacolo in tutte le gare. Biso-
gna saper vincere, anche giocan-
do meno bene». I tifosi hanno fidu-
cia: polverizzato il record di sem-
pre di abbonamenti per la Cham-
pions con quasi 54.000 sottoscri-
zioni. Adesso aspettano che la
squadra torni a vincere a San Siro
in Champions (stasera contro l’Au-
xerre) dopo un digiuno che dura
dal 4 dicembre 2007, 1-0 al Celtic
con gol di Inzaghi.

Giocherà Seedorf. «Uno - dice
Allegri - che ha grande personalità
e grande tecnica, ha caratteristi-
che diverse rispetto a Gattuso ed
Ambrosini». Rientra Nesta, proba-
bilmente non ci sarà Thiago Silva.
Ma, sicuramente non si mette in
discussione il tridente in attacco
con Pato, Ronaldinho e Ibrahimo-
vic. «Non ho il dubbio di non schie-
rare Ibrahimovic - chiarisce Alle-
gri rispondendo indirettamente a
qualche commentatore che aveva
ventilato l’ipotesi -. Credo sia sba-
gliato criticarlo, si è catapultato
da un giorno all’altro in una parti-
ta strana, con un solo allenamen-
to con noi, eppure si è dato da fa-
re, si è impegnato molto. E il Mi-
lan può supportare, con la disponi-
bilità di tutti, la presenza di tre dei
nostri attaccanti là davanti».❖

Questo le gare in programma
oggi (tutte con inizio alle ore 20,45)
per laprimagiornatadella faseagiro-
ni della Champions League. Gruppo
E: Bayern-Roma, Cluj-Basilea; gruppo
F: Marsiglia-Spartak Mosca, Zili-
na-Chelsea; gruppo G: Real Ma-
drid-Ajax, Milan-Auxerre; gruppo H:
Arsenal-Braga,ShakhtarDonetsk-Par-
tizanBelgrado.Questi quattrogruppi
torneranno in campomartedì 28 set-
tembreconquestiaccoppiamenti:Ba-
silea-Bayern, Roma-Cluj; Spartak Mo-
sca-Zilina, Chelsea-Marsiglia; Auxer-
re-real Madrid, Ajax-Milan; Partizan
Belgrado-Arsenal,Braga-ShakhtarDo-
netsk.

L’APPELLOVIOLA

Il Real diMourinho
con l’Ajax, in campo
13 coppe campioni
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«La Fiorentina chiede al mondo
arbitralemaggiore rispettoe at-
tenzione». È scritto sul sito uffi-
cialedelclubviola: il riferimento
èaglierrorichehannopenalizza-
to i viola contro Napoli e Lecce.

E staseraRomaeMilan
si tuffano inEuropa
per dimenticare l’Italia
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LE GARE DI OGGI

PARLANDO DI...

Playoff
per l’Italia
delle donne

L’Italia femminile allenata da Pietro Ghedin affronta oggi a Gubbio (inizio ore 15) la
Francia nella gara di ritorno dello spareggio per un posto ai Campionati del Mondo 2011.
SabatoscorsoaBesancon lagarad’andatasièchiusa0-0.Per rientrare tra lemigliori 16del
mondoleazzurredevonovincere(mal’ultimosuccessosulletransalpinerisalea10annifa).

Giallorossi in campo a Monaco
contro il Bayern, rossoneri impe-
gnati a San Siro con l’Auxerre.
Per entrambe le formazioni, bat-
tute sabato scorso a Cagliari e
Cesena, un’occasione per un
pronto riscatto.

SIMONE DI STEFANO

Si chiama «Atletico»
il terzo polo
della capitale
In una città calcisticamentemonopolizzata da Lazio e Roma
l’ex Lodigiani (1ª nel girone B della Lega Pro, prima divisione)
fa parlare di sé ricorrendo a un ex laziale e un ex romanista

La storia
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